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Una vendemmia speciale
1.300 ragazzi che ritrovano ogni giorno la via smarrita
nella vita, anche grazie ai “mestieri” della vigna e del
vino, insieme per festeggiare la fine di una delle
vendemmie più speciali: quella della Comunità di San
Patrignano. È successo il 1 novembre, a “SanPa”, dove a
celebrare il taglio dell’ultimo grappolo degli oltre 300
ettari che danno vita al progetto vinicolo coordinato da
Piero Prenna, con il supporto di Riccardo Cotarella,
c’erano anche produttrici sostenitrici dei valori di
“SanPa” come Marina Cvetic (Masciarelli), Simona
Natale (Gianfranco Fino), Roberta Giuriali (Maso
Martis), Elena Fucci (Elena Fucci), Elena Celli (Duemani)
e Dominga, Enrica e Marta Cotarella (Falesco) ...

Cina record con l’imbottigliato. “Come un treno”
Il trend positivo delle importazioni enoiche della Cina, che chiude i primi 9 mesi dell’anno in crescita,
sia in termini di volumi che di valori, continua: secondo i dati della China Association for Imports &
Export of Wines & Spirits il gigante asiatico ha importato 1,77 miliardi di euro di vino nel periodo, con
una crescita anno su anno del 19,1%, per un totale di 464 milioni di litri, +14,42%. Il dato più
importante è il peso dell’imbottigliato, che vale 1,66 miliardi di dollari (+20,64% sullo stesso periodo
2015), il 93,4% di tutto il vino importato dalla Cina, per un totale di 354 milioni di litri (+19,06% sui
primi 9 mesi 2015). Fa peggio lo sfuso, a quota 99,8 milioni di litri (+1,91%), per un valore di 75 milioni
di dollari (+9,76%). In decisa controtendenza gli sparkling, fondamentali in tanti Paesi, ma non in Cina,
dove fanno segnare un leggero calo dei volumi (-1,23%, a 9,9 milioni di litri) ed uno più sostenuto dei
valori (-12,23%, a 41,8 milioni di dollari). Francia e Australia rappresentano, in valore, il 70%
dell’imbottigliato importato dal Dragone, seguite da Cile, Spagna e Italia. In termini di prezzo medio, la
performance migliore è quella della Nuova Zelanda, capace di farsi pagare 9,66 dollari per ogni litro di
vino spedito, seguita dall’Australia, a 7,14 dollari al litro, mentre il dato peggiore è quello della Spagna,
con 2 euro al litro. A corroborare il buon momento del vino d’Oltralpe è il dato del Civb - Conseil
Interprofessionnel du Vin de Bordeaux, che parla di una crescita, anno su anno, del 22%, arrivando nel
periodo, a 502.000 ettolitri importati dalle aziende della Gironda, per un valore di 300 milioni di euro.
Numeri che fanno della Cina la meta preferita dai vini di Bordeaux. Un fiume di vino, che ogni giorno
parte dalla Francia e, via mare, arriva in Cina: un viaggio, quello fino a Shanghai, che dura mediamente
35 giorni, ma presto ce ne vorranno molti meno, 16, e non perché le navi commerciali andranno più
veloci, ma perché il Governo di Pechino ha deciso di puntare forte sulla “Nuova Via della Seta”,
potenziando i collegamenti ferroviari tra le città dell’entroterra cinese e le grandi città d’Europa. Le
prime 14.000 bottiglie partiranno da Lione in direzione Wuhan in settimana ...

Ciao Filippo
Il mio è il ricordo di un bambino che giocava a
Villa Le Corti, tra pregiate bottiglie destinate ad
una delle prime aste di vino in Italia di fundraising
per il patrimonio culturale, per il Maggio Musicale
Fiorentino, tra le istituzioni culturali di Firenze, cui
sono legate le origini dei principi Corsini. È
l’immagine che ho fissata nella memoria di Filippo
Corsini, rampollo di una delle dinastie nobiliari più
importanti d’Italia e del vino, scomparso a soli 21
anni, il 31 ottobre, travolto da un tir, a Londra,
dove studiava. Una fine tragica, di un ragazzo
gioioso e simpatico, educato e brillante, che
seguiva le orme di famiglia, anche costruendo il
suo futuro in azienda, con la produzione di FiCo, il
suo primo rosso bio (senza solfiti), sensibile a temi
oggi cari ai giovani come lui, con le radici nella
terra. (ar)

Terremoto: sostenere il tessuto agricolo
Cercare di acquistare i prodotti enogastronomici dei territori colpiti
del sisma dei giorni scorsi, che, per fortuna, nella tragedia, senza
vittime, ha messo in ginocchio, questa volta, soprattutto il territorio
di Norcia e dintorni. È una delle iniziative possibili per sostenere un
territorio a forte vocazione agricola ed enogastronomica, celebre per
la sua arte norcina, appunto, e per i tanti prodotti d’eccellenza, dal
prosciutto di Norcia Igp alla lenticchia di Castelluccio di Norcia, dal
pecorino dei Sibillini al vitellone bianco Igp alla patata rossa di
Colfiorito, ma anche tartufi, zafferano e anice, per citarne alcuni. Un
po’ come successo (e come è auspicabile che continui ad accadere,
visto che la situazione è sempre difficilissima) per Amatrice, la sua
amatriciana ed i suoi prodotti agroalimentari. Perchè è fondamentale
mantenere vivo il poco tessuto economico che si è salvato, e
ripristinare il prima possibile quello che si è fermato dopo il sisma,
perché i borghi non vengano abbandonati. E pensare “a chi in quel
territorio c’è e vuole restarci”, ha detto Marco Caprai, presidente di
Confagricoltura Umbria. Oltre 3.000, per Coldiretti, le aziende
agricole a rischio tra Umbria, Marche, Lazio e Abruzzo ...

Vino: 4£ miliardi di tasse in Uk
Tra tasse e accise di vario genere, l’industria del
vino nel Regno Unito, in 12 mesi (dato a
settembre 2016) ha generato un incasso fiscale
per il governo di 4,03 miliardi di sterline. Una
cifra record, spiega la Wine & Spirits Trade
Association (Wsta), arrivata peraltro dopo lo
stop all’aumento delle tasse sul nettare di Bacco
decisa nel 2015. Un dato significativo, in un Paese
in cui si pagano tasse tra le più alte a livello
europeo, che pesano per il 55% in media sul
costo di una bottiglia di vino ...

Eno-cultura & tecnologia: la Citè du Vin de Bordeaux con Google
La Citè du Vin de Bordeaux, nuovo riferimento del turismo eno-culturale mondiale, si arricchisce di un
partner davvero di prim’ordine come il n. 1 di internet, Google, che ha inserito la Citè nel progetto
“Google Arts & Culture”, che offre contenuti provenienti da oltre 1.000 famosi musei del mondo. E
così, il nuovo polo enoturistico di Bordeaux ora diventa protagonista anche di visite “virtuali” con la
tecnologia di Mountain View sulla pagina dedicata (https://goo.gl/X9TsWH), mentre nella Citè, fino al
13 novembre, Google svelerà le sue ultime novità in tema di tecnologia applicata all’arte.

Interventi di precisione per salvare la
vite da uno dei suoi mali più
frequenti e preoccupanti, il “mal
dell’esca”: ecco la “dendrochirurgia”,
tecnica antica e oggi riscoperta e

modernizzata dai “Peparatori d’Uva”
Simonit & Sirch. A WineNews
Marco Simonit e Massimo Giudici:
“così riusciamo a far guarire le piante
malate nel 90% dei casi”.
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